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ATTIVITÀ GIOVANILI PROMOZIONALI
Tutte le Attività Giovanili Promozionali della FIPSAS, rispettano integralmente le disposizioni relative alla protezione e conservazione dell’Ambiente.
L'Attività Giovanile Promozionale costituisce per la Federazione e per le Società sportive affiliate il “vivaio” da curare con le migliori attenzioni in quanto occasione di ricerca, scoperta e valorizzazione di giovani talenti sportivi. 

La Federazione, avendo realizzato il programma di preparazione e formazione di un elevato numero di Istruttori, si propone, certa della massima collaborazione di tutte le componenti Federali, di continuare ad aumentare il numero dei Centri di Avviamento allo Sport (CAS) e di Scuole Federali di Pesca e di predisporre le iniziative per rendere operativi su tutto il territorio nazionale gli Istruttori Federali.

Nei Consigli Direttivi delle Sezioni Provinciali e dei Consigli Regionali dovrà essere prevista la nomina di un Responsabile delle Attività Giovanili Promozionali. 
Tale nominativo dovrà essere prontamente comunicato al Segretario Generale della FIPSAS.
Tutti i Responsabili delle Attività Giovanili Promozionali operanti sul territorio dovranno instaurare con l’ufficio di competenza uno stretto rapporto di reciproca collaborazione per la realizzazione degli scopi Federali, precisati nel nuovo Statuto della FIPSAS, e delle specifiche iniziative del CONI e dell’MPI indirizzate al recupero dei Giovani alle attività sportive.

Le Sezioni Provinciali e i Consigli Regionali e le Società sportive affiliate, dovranno privilegiare l'organizzazione di manifestazioni sportive giovanili comunicando all’Ufficio Attività Giovanili Promozionali il relativo programma onde ottenere la necessaria collaborazione. 

Particolari attenzioni dovranno essere riservate ai Giovani Diversamente Abili che si accosteranno alle discipline sportive giovanili promozionali della Federazione.  
RAPPORTI CON LA SCUOLA

Il Protocollo d'Intesa siglato dal Ministero della Pubblica Istruzione e dal CONI il 05/06/2002 rinnovato e sancito il 21/09/2007 con l'accordo del Governo, apre nuove, importanti prospettive per lo Sport, che entra a pieno titolo nei percorsi educativi scolastici. 
La Scuola ha posto in evidenza il contributo che l'attività sportiva può avere nella formazione dei giovani ed ha riconfermato la propria piena disponibilità ad operare con modalità nuove per lo sviluppo di programmi comuni.

Protocollo d’Intesa tra la FIPSAS e il MPI (Ministero Pubblica Istruzione)
Ai fini di una più proficua collaborazione con le scuole ha grande importanza il Protocollo d’Intesa  tra la FIPSAS e il MPI  siglato in data 27 aprile 2007. 

L’accordo di durata triennale ha l’obiettivo comune di favorire i percorsi di Educazione allo Sport e all’Ambiente.

Rientrano in queste intenzioni del M.P.I. le discipline sportive promozionali giovanili già presenti nei Giochi Sportivi Studenteschi, e il Progetto educativo FIPSAS per le scuole “PIANETA ACQUA”.

LANCIO TECNICO LEGGERO DI PRECISIONE

Lo svolgimento di questa disciplina di promozione sportiva federale per i giovani, è espressamente regolata dal Regolamento Tecnico elaborato dalla Commissione Attività Giovanili Promozionali della FIPSAS.

La specialità del LANCIO TECNICO LEGGERO DI PRECISIONE è nata compendiando le diverse tecniche di lancio praticate nei Settori Acque Interne e Acque Marittime, adattandole alle esigenze dei più giovani e alla necessità di poter praticare quest’attività ovunque e con poca spesa.

Richiede da parte dei giovani atleti concentrazione, valutazione delle distanze in un rapporto dinamico peso/potenza, l’equilibrio nei movimenti, la manualità, la coordinazione nell’uso dell’attrezzo. 

Alla sua relativa facilità di apprendimento va ascritto il merito del sostanziale contributo al recupero dell’autostima da parte dei ragazzi meno dotati per altre attività sportive.
Questa disciplina sportiva è particolarmente indicata per i ragazzi Diversamente Abili. 



PROGRAMMA TECNICO

Lancio Tecnico Leggero di Precisione

- CARATTERISTICHE DEL LANCIO TECNICO LEGGERO DI PRECISIONE

La disciplina comprende n° 3 modalità di lancio su n° 3 aree di gara contigue:

    LANCIO SOTTOMANO – LANCIO DIVARICATO – LANCIO A  MEDIA DISTANZA
- LANCIO SOTTOMANO
La canna viene manovrata da una sola mano. Il dito indice della mano che regge la canna trattiene il filo fuoriuscito dal mulinello e lo rilascia quando il peso viene lanciato verso il bersaglio.

- LANCIO DIVARICATO
La canna viene retta da una sola mano, mentre l’altra divarica il filo dal mulinello e lo rilascia quando il peso viene lanciato verso il bersaglio.
- LANCIO A  MEDIA DISTANZA
La canna viene retta da entrambe le mani. Essa è posizionata al di sopra del corpo del lanciatore il quale con il dito indice della mano che regge la canna all’impugnatura del mulinello controlla il filo che poi rilascia quando il peso viene lanciato verso il bersaglio. 
- IMPIANTI -
Ogni campo di gara è costituito da n° 3 “aree di gara” di forma rettangolare con dimensioni di mt. 25 di lunghezza e di mt. 4 di larghezza. Ad un’estremità è posizionata la pedana di lancio di mt. 2 di lunghezza e mt. 4 di larghezza e all’altra estremità saranno posti dei bersagli a distanze indicate nello specifico paragrafo.
- BERSAGLI

I bersagli hanno una forma quadrata con dimensione di mt. 0,70 di lato, hanno un centro azzurro e n° 3 cerchi concentrici con i colori della bandiera Italiana, sono costituiti di materiale cartaceo, facilmente perforabile. Il punteggio assegnato al concorrente dopo il lancio viene stabilito dal segno o perforazione lasciato dal peso caduto sul bersaglio. Il centro di colore azzurro vale 500 punti; il cerchio verde vale 200 punti; il cerchio bianco vale 100 punti; il cerchio rosso vale 50 punti. Se viene colpita la linea di demarcazione tra due colori si farà la somma dei punti assegnabili a ciascuno dei due colori e si dividerà per due.
- POSIZIONE DEI BERSAGLI SUI CAMPI GARA

Lancio sottomano: i bersagli sono posti ad una distanza di: mt. 8,  mt. 10, mt. 13, dalla pedana di lancio.

Lancio divaricato: i bersagli sono posti ad una distanza di: mt. 9, mt. 11, mt. 14, dalla pedana di lancio.

Lancio a media distanza: i bersagli sono posti ad una distanza di: mt. 18, mt. 20, mt. 22, dalla pedana di lancio. 

- ATTREZZATURA

L’attrezzatura promozionale consiste in una canna da lancio di lunghezza cm.165/180.

La Canna, costruita in materiale non conducibile elettricità, ha applicati alcuni anelli passafilo e alle estremità della sezione maggiore (calcio della canna) inserito un portamulinello adatto a reggere il mulinello stesso. Il Mulinello, di peso adeguato alla canna, ha avvolto sulla bobina uno monofilo di diametro 0,18. Il Peso da lanciare, collegato al filo che fuoriesce dall’anello terminale della canna, è una sfera di gr. 8,00. 

- Validi i piombi sferici utilizzati per la pesca al “tocco” in torrente.

-  PUNTEGGI e CLASSIFICHE

La somma dei punti realizzati nei vari “lanci” da ciascun concorrente tre serie di lanci su ciascun bersaglio determinerà la classifica finale. In caso di parità tra due o più concorrenti si procederà allo spareggio con ulteriori lanci fino a quando a parità di lanci risulterà  il vincitore.

N.B.: al peso che ricade nell’area tra  mt. 18 e  mt. 22, (area lancio a media distanza) vengono assegnati n° 10 punti supplementari validi per la classifica finale oltre ai punti realizzati sui bersagli.
SCHEDE  SEGNA PUNTEGGI

 - I risultati ottenuti dai concorrenti di ciascuna disciplina sportiva saranno trascritti su apposita    
   SCHEDA PUNTEGGI a doppio ricalco.  Ad ogni concorrente il Giudice della prova 

   consegnerà copia della  scheda a lui relativa.

 -
PER I GIOVANI DIVERSAMENTE ABILI   

Gli Istruttori responsabili adotteranno tutte quelle modifiche relative ai posizionamenti dei bersagli utili ad un buon svolgimento delle prove 

BIATHLON FIPSAS

(Lancio Tecnico Leggero di Precisione e Corsa)



PROGRAMMA TECNICO

 - IMPIANTI
Ogni impianto è costituito dai tre campi già previsti per il Lancio Tecnico Leggero di Precisione. Alla destra di ognuno dei tre campi, a due metri di distanza dalla linea esterna di ciascun campo, e per tutta la sua lunghezza (mt. 25) viene dimensionata una linea detta “Linea di Corsa”. 

-  ATTREZZATURA 
  Per quel che concerne l’attrezzatura, è la medesima utilizzata per il Lancio Tecnico Leggero di Precisione. 
-  REGOLA BASE

Nel momento in cui il concorrente entra in pedana di lancio per effettuare i “lanci sottomano”, il Giudice di gara fa scattare il cronometro. Il concorrente effettua n° 9 lanci sul primo campo gara, (bersagli a 8-10-13 mt.) depone la canna e compie i primi 50 metri di corsa. Terminati i quali riprende la canna e sul campo del “lancio divaricato”, effettua n° 9 lanci previsti, (9-11-14 mt.) quindi compie i secondi 50 metri di corsa. Terminati i quali riprende la canna e sulla campo della “media distanza”, completa la serie di 9 lanci (bersagli a 18-20-22 mt.) come da programma. Completati i lanci previsti, il concorrente depone la canna e compie gli ultimi 50 metri di corsa, alla fine dei quali il Giudice farà scattare il cronometro sulla linea dell’arrivo che sancirà il tempo totale impiegato dal concorrente ad effettuare n° 27 lanci e 150 metri di corsa.
SCHEDE  SEGNA PUNTEGGI

 - I risultati ottenuti dai concorrenti  saranno trascritti su apposita  SCHEDA PUNTEGGI a doppio ricalco. Ad ogni concorrente il Giudice della prova consegnerà copia della scheda a lui relativa.
-  PUNTEGGI E CLASSIFICHE

Nel “Biathlon” i punti realizzabili sono gli stessi previsti per il “Lancio Tecnico Leggero di Precisione”.

La classifica risulterà dalla differenza tra la sommatoria dei punti realizzati colpendo i bersagli e dai punti ricavati dalla caduta del peso nell’area della “media distanza” e il tempo totale impiegato nel compiere l’intero percorso di n° 27 Lanci e 150 metri di corsa.

Pertanto si avrà la seguente formula: P – T  =  R   (P = Punti; T = Tempo impiegato; R =  Risultato finale).

   N.B.: Il “Biathlon” a livello promozionale può contemplare percorsi di corsa anche su aree  campestri.

-   PER I GIOVANI  DIVERSAMENTE ABILI

    Ogni Istruttore responsabile adotterà tutti quegli accorgimenti ritenuti utili ai fini di un 
    buon svolgimento delle prove.
LONG CASTING LEGGERO


PROGRAMMA TECNICO

Long Casting  Leggero.
-  IMPIANTI

Il campo di lancio per il “Long Casting Leggero” è costituito da un rettangolo di mt. 80 di lunghezza e di mt.10 di larghezza all’estremità del lato più corto in posizione centrale è posizionata una pedana di lancio di dimensioni mt. 10 x mt. 4. Ideale un campo di calcio.

-  ATTREZZATURA

L’attrezzatura utilizzata per questa disciplina è la medesima per il LANCIO TECNICO LEGGERO e BIATHLON  FIPSAS.
-  MODALITA’ DI LANCIO

Nel LONG-CASTING LEGGERO le modalità di lancio sono uguali a quelle che applica nel           lancio a media distanza.
-  REGOLE DI BASE

Ogni concorrente, dalla pedana di lancio, effettuerà tre serie di tre lanci ciascuna, (tot. n° 9 lancia concorrente) mantenendo la traiettoria del peso nel campo di gara. 
Se il peso cade fuori dal campo di lancio il tiro è nullo.
-  PUNTEGGI 

I punti verranno calcolati in base alle distanze raggiunte in ogni lancio e saranno espresse in centimetri.

-  CLASSIFICHE

Il “Long Casting Leggero” comprende due classifiche di base:

una derivata dalla sommatoria delle distanze raggiunte nei n° 9 lanci effettuati, ed una sulla base del lancio che ha raggiunto la maggiore distanza.
-  PER I GIOVANI  DIVERSAMENTE ABILI

Nel “Long Casting Leggero” non sono contemplate regole diverse da quelle valide per le altre categorie di lanciatori.
-  SCHEDE

Tutti i Punti realizzati da ciascun lanciatore e le relative classifiche dovranno essere riportate sulle apposite Schede (diverse per ciascuna disciplina: Lancio Tecnico Leggero di Precisione, Biathlon FIPSAS, Long Casting Leggero).

IMPORTANTE !!!

E’ assolutamente proibito, in tutte le fasi di lancio, modificare la traiettoria del peso quando questi è già stato lanciato.

Ogni infrazione riscontrata dall’Istruttore Responsabile, comporterà l’annullamento del lancio.
PROGETTO EDUCATIVO FIPSAS “PIANETA ACQUA”
Le Attività Giovanili Promozionali della FIPSAS rispondendo fattivamente all’invito del Consiglio e della Commissione d’Europa  che dichiarava il 2004 Anno Europeo della Educazione attraverso lo Sport ha costruito il Progetto educativo FIPSAS “PIANETA ACQUA”.

Questo impegno della nostra Federazione nel campo dell’educazione giovanile coinvolge tutta la sua capillare presenza sul territorio nazionale.
I Comitati Regionali,le Sezioni Provinciali, le Società affiliate, sono invitate ad attivare gli Istruttori C.A.S., gli Istruttori di scuola pesca FIPSAS affinché si propongano alle scuole delle loro zone per collaborare con il corpo insegnante allo sviluppo del Progetto educativo FIPSAS 
“PIANETA ACQUA”.

Va significato che durante il percorso di sviluppo del Progetto devono essere compresi momenti di conoscenza teorica e pratica delle discipline sportive  promozionali della nostra Federazione, così come contemplato nel Protocollo d’Intesa FIPSAS-M.P.I.
E’ importante che ogni corso, sia esso corso, ”C.A.S.” “Scuola Pesca”,                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                  sviluppo del Progetto Federale “Pianeta Acqua”, e altre iniziative atte a promuovere le discipline sportive giovanili, venga comunicato all’Ufficio delle Attività Giovanili Promozionali, allegandovi il relativo programma.

A conclusione di ciascuna attività programmata dovranno essere inviati all’Ufficio delle Attività Giovanili Promozionali l’elenco degli allievi partecipanti, i numeri delle relative tessere federali giovanili, la relazione dell’Istruttore che ha guidato il corso stesso, e quanto altro materiale ( foto, articoli di giornale, lettere delle scuole,…..) di riferimento al lavoro compiuto.
E’ utile ricordare che il rispetto integrale di quanto su esposto è indispensabile per ottenere, se previsti, i contributi di pertinenza.






________  °  __________
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